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Dopo che La Valletta ha abrogato il trattato militare bilaterale 

LONDRA RICATTA MALTA PER 
NON CAMBIARE GLI ACCORDI 

L'Inghilterra minaccia un intervento della NATO - Esaminata anche la possibilità di un ritiro - In questo caso l'allean
za atlantica userà, in sostituzione, basi in Sicilia ed a Taranto - Le richieste formulate dal governo maltese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 1 

L'Inghilterra deve al più pre
sto aprire le trattative per la 
revisione delle clausole finanzia
rie alla base dell'accordo mili
tare bilaterale che il governo 
maltese ha ieri abrogato. La de
cisione di Dom Mintoti ha pro
dotto notevole impressione ma 
non ha sorpreso. Il governo bri
tannico sa esattamente qual è la 
posta in gioco e tuttavia cerca 
ancora di evadere le sue re
sponsabilità finanziarie. Con lo 
arrivo a Londra di Sir Duncan 
Watson, ex alto commissario in
glese a Malta, sono cominciate 
le consultazioni ad alto livello 
fra il Foreign Office e il mini
stero della difesa. La manovra 
in corso tende a guadagnare 
tempo. Dom Mintoli ha già fer
mamente denunciato il tentativo. 
Anche oggi un suo portavoce a 
La Valletta ha precisato che: 
1) l'aumento richiesto non è un 
€ aiuto caritatevole » o una con
cessione da parte inglese, ma 
un « diritto inalienabile > che va 
apertamente riconosciuto al po
polo maltese; 2) il trattato non 
ha più validità legale e deve 
essere rinegoziato. Sono stati 
gli inglesi a tergiversare — ha 
detto Mintoff — inasprendo la 
polemica « mentre la stampa 
londinese scatenava una cam
pagna intesa a costringere alla 
resa il governo di Malta ». 

L'ombra del ricatto è sempre 
visibile. L'Inghilterra la agita 
sia invocando un indebito inter
vento della NATO, sia minac
ciando. inverosimilmente, il ri
tiro dall'isola pur di non essere 
costretta a pagare di più. Ma 
da parte maltese si replica che 
l'alleanza atlantica non ha nien
te a che vedere con la faccenda 
politica — come ha fatto osser
vare Mintoff — « la NATO in 
passato ha sempre rifiutato ogni 
riconoscimento a Malta sia co
me Stato associato sia sotto 
veste di osservatore ». 

I due ministeri inglesi inte
ressati fanno sapere di avere 
messo in atto piani di emer
genza per il rimpiazzo delle po
stazioni militari sull'isola. Si 
afferma infatti che potrebbe 
venire usato, come sostituto, un 
aeroporto NATO in Sicilia e la 
base navale di Taranto. Sono 
previsti nel frattempo vari mo
vimenti dì truppa mentre unità 
da guerra britanniche pattu-
glieranno le acque in prossimità 
di Malta in un'azione coordinata 
con la VI flotta americana. La 
minaccia inglese di far gravare 
su Malta il peso di una possibile 
neutralità col taglio immediato 
di ogni finanziamento, non deve 
essere presa troppo sul serio. 
E' solo una mossa nella presente 
guerra di posizioni. E' chiaro 
che. al contrario. Londra e la 
NATO stanno facendo di tutto 
per mantenere l'isola nella loro 
orbita. Allora, insiste il Partito 
laburista maltese, devono essere 
costrette a pagare un e affitto » 
superiore. Pare che la cifra ri
chiesta sia di 13 milioni di 
sterline all'anno invece delle 
cinque previste dal presente 
accordo. Se i conservatori cer
cano di spostare l'angolo della 
trattativa e di confondere le 
questioni, i laburisti inglesi ri
conoscono invece che « la riven
dicazione di Mintoff non è irra
gionevole e la Gran Bretagna 
non ha motivo alcuno di respin
gere la richiesta ». 

Frattanto tre unità della ma
rina militare della Libia sono 
arrivate al Porto Grande di La 
Valletta e il governo di Tripoli 
ha annunciato la nomina del 
suo primo ambasciatore perma
nente a Malta. Il confronto fra 
l'ex colonia e l'Inghilterra, la 
puerra dei nervi deliberata
mente voluta dal governo Heath. 
può solo trovare la sua conclu
sione in un sollecito incontro 
con Mintoff e nell'adeguamento 
del e canone» che l'ex potenza 
Imperiale deve pagare. 

Antonio Branda 

Novi do guerra 
americane a Bari 

BARI. 1. 
Le portaelicotteri < Guan > e 

« Nashville » della marina mi
litare statunitense sono giunte 
stamane nel porto di Bari, do
ve dovrebbero sostare fino a 
mercoledì prossimo. 

Secondo quanto si è saputo. 
le due unità — che apparten
gono alla sesta flotta ameri
cana del Mediterraneo — erano 
io navigazione alla volta di Mal
ta. quando sono sate dirottate 
nel porto pugliese. 

Telegramma 

di Longo al 

Consiglio 

della rivoluzione 

Il compagn» Luigi Longo, 
oegictof io generale del PCI, 
te invialo «pesto fotogramma 
al Consiglio supremo dalla ri
voluziono somala: e Noll'an-
Riversarlo dalla indipendenza 
che ha aperto la via alla lot
ta al al lavoro por l'edifica
zione di una Somalia libera 
et prospora vi giunga il sa
luto fraterno dei comunisti 
italiani. Ora l'amicizia dei duo 
popoli può essere per tutti se
gno di civiltà e di progresso. 
A questa collaborazione il Par
tito comunista Italiano vuol 
doro e darà il suo appassio
nato contributo a. 

Alla Commissione Difesa della Camera 

Il PCI chiede un dibattito 
suir« affare Birindelli » 

I compagni Boldrini, 
D'Alessio, Jotti, Cardia e 
Sandri hanno inviato que
sta lettera ai presidenti 
delle commissioni Difesa 
ed Esteri della Camera: 
« Le gravi dichiarazioni 
sui problemi mediterranei 
rese recentemente dall'am
miraglio Birindelli e le 
successive reazioni del go
verno maltese, sollevano 
ancora una volta la que
stione della posizione del
l'Alleanza atlantica e del
l'Italia che ne fa parte, 
nei confronti del conflitto 
in atto nel Medio Oriente 
tra Israele e Paesi ara
bi, e delle contraddizioni 
emergenti tra la linea del-" 
la NATO di cui Birindelli 
si è fatto portavoce e in
terprete e gli interessi vi
tali e permanenti del no
stro Paese. Ciò rende più 
urgente la convocazione — 
già stabilita ma continua
mente rinviata da diversi 

mesi — della riunione con
giunta delle Commissioni 
esteri e difesa della Ca
mera sui problemi attinen
ti alla presenza dell'Italia 
nella NATO quali scaturi
scono appunto dai recenti 
sviluppi politici nel Medi
terraneo, in Europa e nel 
mondo. 

La preghiamo pertanto, 
a nome dei membri comu
nisti delle due Commissio
ni, di voler adottare le mi
sure necessarie perchè al
la convocazione delia anzi
detta riunione si possa 
giungere nei prossimi gior
ni, anche per dare risposta 
alle numerose interrogazio
ni e interpellanze presen
tate sull'argomento e per
chè al dibattito possa es
sere data, in base alle 
norme regolamentari che 
consentono l'accesso dei 
cittadini e la diffusione te
levisiva, la più ampia pub
blicità ». 

Sottomarino 
britannico 

affondato con 
tre marinai 

GOSPORT (Inghilterra). 1. 
Il sommergibile britannico 

« Artemis » è affondato questa 
sera In dieci metri d'acqua 
mentre era ormeggiato nel de
posito navale di Haslar Creek, 
presso Gosport, nell'Inghilter
ra meridionale. 

A bordo dell'unità vi era una 
guardia composta di due o tre 
uomini, che si trovano verso 
la parte prodiera del sommer
gibile. invasa dall'acqua. So
no immediatamente comincia
te le operazioni per trarre in 
salvo 1 tre uomini i quali pos
sono disporre di una riserva 
d'aria per 24 ore. 

Un portavoce della marina 
ha dichiarato che i tre posso
no servirsi di un portello di 
emergenza e che in nottata, 
con la bassa marea, la tor
retta di comando del sommer
gibile emergerà dall'acqua. 

A bordo dell'« Artemis » «1 
trovavano altri sei marinai i 
quali si sono messi in salvo 
attraverso 11 portello di emer
genza quando il sottomarino è 
affondato. 

Commentatore 
televisivo 

condannato 
in Boemia 

PRAGA. 1. 
Vladimir Skutina, ex-com

mentatore della televisione e 
noto sostenitore del « nuovo 
corso », è stato condannato og
gi a quattro anni e due mesi 
di carcere e gli è stato vietato 
di svolgere attività giornalisti
ca per un periodo di tre anni 
dopo scontata la pena. La sen
tenza è stata emessa dal tri
bunale distrettuale di Hradec 
Kralove nella Boemia orien
tale. 

Skutina era accusato, a 
quanto informa la CTK, di 
« atti criminali di incitamen
to. diffamazione della Repub
blica e dei suoi dirigenti e di 
uno Stato del campo sociali
sta e dei suoi dirigenti ». I 
reati sarebbero stati commes
si tra l'ottobre *68 e l'aprile 
del '69. La notizia dell'agen
zia non specifica, ma, a quan
to si è appreso, si tratterebbe 
di discorsi pronunciati Ja Sku
tina In quel tempo a Hradec 
Kralove e nella regione. 

La sentenza non è ancora 
definitiva Skutina, che è gra
vemente ammalato, si trova in 
carcere da tempo e ha già su
bito un primo processo. 

Tutto il popolo con i suoi eroi 

Rivelazioni sulla vìsita del capo della CIA a Tel Aviv 

Gli USA mirano a inserire 
anche Israele nella NATO 

Nessun comunicato sulla visita di Richard Helms • Pressioni di Sisco sui dirigenti israeliani 
Cairo: Al Ahram sull'azione diplomatica per il contrasto fra Resistenza palestinese e Giordania 

TEL AVIV. 1 
Dopo tre giorni di colloqui 

con i dirigenti israeliani il di
rettore ' della CIA, Richard 
Helms, ha lasciato oggi Tel 
Aviv, con il suo aereo specia
le, che da lunedì era rimasto 
parcheggiato ad una estremi
tà di una pista. Su questa vi
sita del capo della potente or
ganizzazione spionistica ame
ricana non sono stati dirama
ti comunicati ufficiali, mal
grado egli abbia incontrato i 
massimi esponenti del governo 
israeliano, a cominciare da 
Golda Meir. 

Un giornale israeliano, tut
tavia, Yediot Ahronot, fa qual
che rivelazione significativa, 
riferendo fra l'altro: là che 

Helms ha compiuto questa 
visita per incarico del Diparti
mento della Difesa americano 
e con l'incoraggiamento di Ni-
xon; 2) che Helms ha dichia
rato ai dirigenti di Tel Aviv 
che agli USA piacerebbe ve
dere Israele incluso nel siste
ma difensivo occidentale, va
le a dire nella NATO. 

La visita del capo della CIA 
si inserisce in un momento 
particolare dei rapporti USA-

Una compagnia francese firma 

un contratto con la Sonatrach 

Prima vittoria 
algerina nella 

guerra dei petrolio 
Incrinato così il fronte che boicotta l'Algeria 

Dal nostro corrìspoacleate 
ALGERI, 1 

Il «fronte» delle compa
gnie petroliere francesi nella 
«guerra del petrolio» contro 
l'Algeria si è incrinato. Già 
da qualche giorno circolava la 
notizia, soprattutto sulla stam
pa francese, che un accordo 
sarebbe stato concluso dalla 
Sonatrach (l'Ente petrolifero 
algerino) e la CFP. ma solo 
ieri è stato ufficialmente fir
mato il protocollo che segna 
una importante vittoria alge
rina nella «battaglia del pe
trolio». Com'è noto in segui
to alla decisione algerina di 
nazionalizzare le compagnie 
petrolifere, intervenuta nel 
febbraio scorso, ed ai succes
sivi decreti del 12 aprile che 
istituivano un nuovo «codice 
del petrolioi» ed abolivano il 
sistema delle concessioni per 
la ricerca alle compagnie stra
niere, i trust petroliferi fran
cesi scatenarono una lotta sor-
da contro l'Algeria. LA CFP in 
particolare si faceva notare 
per aver aggiunto alle inizia
tive di boicottaggio e di em
bargo del petrolio algerino il 
ritiro improvviso e totale dei 
suoi tecnici, al chiaro scopo 
di mettere in difficoltà la 
produzione algerina. Va detto 
che questa misura non ottene
va l'effetto sperato dai petro
lieri francesi grazie alla pron
ta reazione del governo alge
rino che inviava sulla base di 
Hassi Messaud i giovani tecni
ci del servizio nazionale cioè 
1 militari del servizio di leva 
e mobilitava tutte le sue pos
sibilità riuscendo ad assicu
rare lo sfruttamento del gia
cimento. 

D'altro canto il rifiuto di 
prelevare 11 petrolio algeri
no e l'embargo erano misure 
senza domani. Potevano cioè 
disturbare l'economia algeri

na nella misura in cui è ne
cessario un certo tempo per 
concludere nuovi accordi che 
del resto già iniziavano ad es
sere firmati dalla Sonatrach 
(con il Brasile per citarne 
uno) ma non potevano certo 
bloccare la produzione petro-
lifera algerina. La CFP ac
cetta ora i nuovi prezzi fìs
sati dal governo algerino e 
precederà ad un reinvesti
mento in garanzia del petro
lio spettantegli. La compagnia 
francese si assicura il diritto 
a prelevare il 49 per cento 
della produzione della nuova 
società Al Rep, che la sosti
tuisce nelle attività petroliere. 
Si tratta di circa sette milioni 
di tonnellate all'anno. 

L'accordo tra Sonatrach e 
CFP è valido per dieci anni 
e per cinque sono state stipu
late tutte le clausole finan
ziarie ed economiche che po
tranno poi essere rinnovate 
per gli altri cinque anni. So
no previste anche le clausole 
per le quali, se il caso si pre
senterà, l'Algeria potrà pro
cedere all'acquisto amichevo
le della parte ancora detenu
ta dalla CFP. cioè il 49 per 
cento. La compagnia francese 
ha accettato l'indennizzo fis
sato dall'Algeria e pagherà nel 
secondo semestre di quest'an
no le imposte che deve al go
verno algerino. Infine la CFP 
ritirerà le lettere che aveva 
Inviato un po' dappertutto per 
dichiarare «rosso», cioè in
comprabile, il petrolio alge
rino. La importanza dell'ac
cordo sta nel fatto che una 
breccia viene aperta nel fron-
te del petrolieri francesi. La 
CFP è infatti la seconda in 
ordine di importanza tra le 
compagnie francesi che opera
vano in Algeria. La più Impor
tante resta la compagnia di 
Stato Elf-Erap. 

Massimo Loche 

Israele. Il giornale Haaretz, 
scrive oggi che gli Stati Uniti 
avrebbero invitato Israele a 
modificare il suo atteggia
mento e ad agire con maggio
re coordinamento con quel
lo di Washington se non vuole 
rischiare di mettere gli USA 
nella impossibilità di soste
nerne la posizione in seno ad 
un eventuale dibattito al Con
siglio di sicurezza: queste 
preoccupazioni americane so
no state espresse, secondo il 
giornale, da Joseph Siaco. as
sistente segretario di Stato, 
all'ambasciatore israeliano a 
Washington Rabin. 

In ambienti israeliani, d'al
tra parte, si ritiene che Si
sco stia preparando un do
cumento sulla situazione me
diorientale. con proposte a 
riguardo della linea del Ca
nale. Per indurre Israele ad 
accettare questo documento 
Nixon avrebbe inviato il capo 
della CIA con l'incarico di 
esaminare i problemi concer
nenti la «sicurezza» di Israe
le, e le garanzie che a tale 
sicurezza potrebbe fornire la 
America. In base alle rivela
zioni del Yediot Ahronot, si 
ritiene negli ambienti di Tel 
Aviv, che Helms abbia insi
stito sull'inserimento di Israe
le nella NATO come forma 
più conveniente di garanzia, 

CAIRO, 1 
Commentando i risultati del

la visita compiuta ad Amman 
dal rappresentante personale 
del Presidente egiziano Sadat. 
dottor Hassan Sabri el Kholi, 
e dal ministro di Stato saudita 
per gli affari esteri, Omar El 
Sakkaf. Al Ahram sottolinea 
oggi che nel corso dei collo
qui sono stati affermati i se
guenti punti: 1) proposta per 
la formazione di una commis
sione quadripartita composta 
dall'Egitto. Arabia Saudita. Si
ria e Libano per controllare 
l'applicazione degli accordi 
fra Resistenza palestinese e 
autorità giordane. Qualora la 
Siria non volesse partecipare 
a tale commissione, il Kuwait 
potrebbe prenderne il posto; 
2) secondo le autorità giorda
ne. gli accordi conclusi al 
Cairo e a Amman sono supe
rati ed hanno bisogno di mo
difiche fondamentali. L'azione 
dei fedayin dovrebbe essere 
sottoposta alla sovranità e al 
controllo della Giordania; 3) 
la Resistenza chiede il rispet
to degli accordi del Cairo e 
di Amman, garanzie arabe per 
la applicazione effettiva de
gli accordi e la formazione di 
una commissione araba che si 
recherebbe in Giordania per 
l'elaborazione di un calenda
rio di applicazione. Sempre, 
secondo i fedayin,- il comita
to centrale della Resistenza 
palestinese è l'unico rappre
sentante della Resistenza stes
sa. 

L'inviato egiziano ha già il
lustrato al Presidente Sadat 
i risultati del viaggio a Am
man. Domani egli raggiungerà 

'• il ministro Sakkaf per fare un 
rapporto al re Feisal della 
Arabia saudita sui risultati 
della missione in Giordania, 
Dopo di che 1 due emissari 
si recheranno a Beirut, Da
masco e Amman, per un se
condo giro di colloqui con i 
rappresentanti di queste tra 
capitali. 

Nella Germania ovest 

Annullata 
un'odiosa 
ordinanza 

contro 
il K.P.D. 

FLENSBURG, 1 
Si è concluso in questi gior

ni il processo provocato dal 
sequestro di 60.000 bozze del 
programma del KPD partito 
comunista di Germania (mes
so al bando negli anni cin
quanta dalla corte di Karls-
ruhe). Con una decisione a sor
presa rispetto allo sviluppo 
del processo (che aveva 
avuto una prima fase di
battimentale nello ottobre 
scorso: in quell'occasione il 
procuratore di Stato abban
donò l'aula per protestare con
tro l'esposizione delle tesi di
fensive a suo avviso ingiu
riose per la Suprema Corte 
Costituzionale) il tribunale ha 
respinto l'ordinanza di confi
sca del materiale del partito 
comunista di Germania, po
nendo a carico della pubblica 
accusa le spese processuali. 

Nel processo il procuratore 
di Stato aveva sostenuto che 
la bozza di programma dove
va considerarsi anticostituzio
nale nel suo contenuto anche 
se era edita da un comitato 
d'iniziativa e non dall'inter
detto XPD. e ciò per le propo
sizioni incriminate riguardanti 
il quadro sociopolitico del 
paese del quale il KPD pro
pone e propugna la trasfor
mazione socialista. 

La pubblica accusa ha al
tresì sollecitato un verdetto 
di condanna che suonasse in
timidazione nei confronti del
l'altro partito comunista te
desco KDP. formatosi recente
mente e dichiarato legale, giu
dicandolo « il successore quan
to ad idee ed a programmi del 
KPD e come tale passibile 
delle stesse misure liberti
cide ». 

«La sentenza — dichiara 
l'on. Franco Caccia, che ha as
sistito al processo — costitui
sce dunque un successo poli
tico dei comunisti tedeschi e 
delle forze democratiche a cui 
apre ulteriori prospettive. 
Proprio a Flensburg la aper
tura del processo ha coinciso 
con Io svolgimento di una 
forte manifestazione di soli
darietà con il KPD che si è 
espressa in un corteo che è 
sfilato per le vie della città 
e in un affollato comizio te
nuto da Max Reimann e da 
altri dirigenti. La presenza 
di giovani e di studenti è 
stata rilevante a questa mani
festazione cosi come nel corso 
del processo. Parallelamente 
va rilevato l'interessante ini
ziativa tenuta nel corso del 
processo nell'auditorium della 
facoltà di pedagogia da parte 
del consiglio studentesco di 
facoltà, che ha invitato i di
rigenti comunisti incriminati 
a tenere un dibattito sui temi 
del processo, sulla posizione 
del comunisti e sul problemi 
del socialismo ». 

I dirigenti del partito e del governo dell'URSS montano la guardia d'onore ai feretri dei tre astronauti della Soyuz 11. Si 
riconoscono (dal centro verso sinistra) i compagni Breznev, Kossighin, Podgorny, Kirilenko, Mazurov 

(Dalla prima pagina) 
anche la moglie in lacrime, 
Ludmila. e c'è con lei Maria. 
la figlia dodicenne. Ecco poi 
i cosmonauti, i colleghi di 
Gheorglii. 

Guardano la folla attoniti, 
sconvolti da questa manife
stazione spontanea annuncia
ta dalla radio stamane e dal
la Pravda con un comunica
to di due righe. Sono le un
dici passate. 

C'è un'altra auto in arrivo. 
La folla guarda e piange. Ec
co i genitori di Volkov: Ni-
kolai Grigorievic il famoso 
ingegnere aeronautico e sua 
moglie Olga Mikhailovna. Li 
segue a poca distanza un'al
tra Ciaika con la moglie di 
Viktor. Ludmila, e il figlio 
Vladimiro di 13 anni. 

Si odono in lontananza i pas
si cadenzati di soldati, del
le truppe che si ammassano 
nei viali. Lassù, in alto sul 
tetto della Casa dell'Armata 
sovietica sventolano a mez
z'asta le bandiere di tutte le 
armi: quella bianca con la 
stella rossa e falce e martel
lo della marina, quella rossa 
dell'esercito, quella azzurra 
dell'aviazione. Sulla facciata 
del palazzo sono esposte tre 
grandi fotografie degli scom
parsi. Le bandiere rosse so
no abbrunate. 

Ed ecco altre auto: pas
sa quella con a bordo Ma
ria Serghievna, la madre di 
Viktor Patzaiev. Con lei ci 
sono anche amici di famiglia 
che la confortano: è distrut
ta dal dolore. Viktor era il 

(Dalla prima pagina) 

— precisa il documento a que
sto punto — sarebbero simul
tanee, cioè cominceranno alla 
stessa data e termineranno al
la stessa data ». Contempo
raneamente le truppe ameri
cane e le truppe delle Forze 
armate di liberazione cesse
ranno il fuoco; 2) gli Stati 
Uniti debbono e cessare di so
stenere il gruppo attualmente 
al potere a Saigon diretto da 
Van Thieu ». Le forze politi
che. sociali e religiose del 
Vietnam del Sud che aspirano 
alla pace e alla concordia na
zionale formeranno una nuova 
amministrazione con la quale 
il GRP prenderà immediati 
contatti per formare « un lar
go governo di concordia na
zionale *. Questo governo re
sterà in carica dal primo gior
no del ristabilimento della pa
ce fino alle elezioni generali; 
3) il problema delle forze ar
mate vietnamite nel Vietnam 
del Sud sarà risolto dalle par
ti vietnamite stesse in uno 
spirito di concordia nazionale; 
4) la riunificazione del Viet
nam si farà gradatamente per 
via pacifica, sulla base di di
scussioni e di accordi tra le 
due zone e senza ingerenze 
straniere; o) il Sud Vietnam 
applicherà una politica este
ra di pace e di neutralità, sta
bilirà rapporti con tutti i 
paesi, compresi gli Stati Uni
ti; 6) il governo degli Stati 
Uniti deve assumersf l'intera 
responsabilità delle perdite e 
delle distruzioni causate alla 
popolazione vietnamita nelle 
due zone; 7) le parti si accor
deranno sulle garanzie inter
nazionali relative agli accor
di che esse avranno con
cluso. 

Le nuove proposte del GRP 
fanno seguito, con una dieci
na di giorni di intervallo, al 
voto, da parte del Senato ame
ricano. di ' una mozione che 
chiedeva al governo di Wa
shington la fissazione di una 
data precisa per il ritiro del 
corpo di spedizione impegna
to nel Vietnam del Sud. E se 
la mozione senatoriale subor
dinava la fissazione della da
ta alla soluzione del proble
ma dei prigionieri dì guerra, 
il GRP compie un passo de
cisivo in quel senso dichia
randosi pronto ad una tripli
ce operazione simultanea: ini
zio della evacuazione ameri
cana; cessazione del fuoco; 
inizio della liberazione dei 
prigionieri di guerra. 

In breve, il GRP imprime al 
negoziato un rilancio che era 

capo famiglia dopo che suo 
padre, nel 1941, era morto su 
un campo di battaglia. Ora 
Maria Serghievna piange un 
altro caduto. 

Ecco anche i familiari di 
Patzaiev: Vera, la moglie, ri
cercatrice scientifica e i fi
gli Dimitri di 13 anni e Svetla-
na di 9. 

Poi il corteo dei massimi 
dirigenti del partito e del go
verno : Breznev. Podgorni, 
Kossighin. Kirilenko che diri
ge la commissione per le ono
ranze funebri. Ecco i rappre
sentanti principali dei vari 
paesi, il ministro della dife
sa ungherese che si trova it. 
visita ufficiale nell'Urss. E poi 
gli scienziati. Gli accademici 
con alla testa Keldisc. i di
rigenti dei più grandi istituti 
di ricerca, i tecnici di Bai-
konur. i medici e i biologi 
che seguono da anni gli espe
rimenti spaziali. 

Poi il corteo si conclude 
per fare largo a un altro. E 
qui la commozione diviene an
cora più intensa. Ognuno dei 
presenti riesce a stento a trat
tenere le lacrime. Passano lo
ro: i cosmonauti. Vengono 
avanti a piedi, in silenzio, 
con gli occhi gonfi e lo sguar
do a terra. Loro, abituati a 
solcare le vie del cosmo, so
no qui, ora. in piazza della 
Comune, a piangere con tut
ti noi. Ecco Valentina Tere-
skova, la prima donna cosmo
nauta del mondo, membro del 
Comitato centrale del Pcus. 
Con lei passano Nikolaiev suo 
marito, Elyseiev, Rukavicni-

kov, Sciatalov, Feoktistov e 
tutti, tutti gli altri. Si mesco
lano alla folla e si incammi
nano verso il parco della Ca
sa dell'Armata sovietica. Al 
braccio hanno una fascia ros
sa segnata da lutto. 

Sono ormai le 13. Dentro al 
palazzo, Breznev, Podgorni e 
Kossighin stanno montando la 
guardia ai tre compagni. Dal
le finestre del palazzo, nel si
lenzio del parco, si odono le 
note delle marce funebri, del
le musiche di Chopin. Sibe-
lius, Brahms. Nella camera 
ardente si allineano i cosmo
nauti. le famiglie, gli amici. 
i costruttori della Soyuz e del
la Salyut. C'è tutta la fami
glia della « Città delle stelle » 
riunita in una sala per dare 
l'estremo saluto a dei compa
gni che oggi invece dovevano 
essere festeggiati sulla Piaz
za Rossa con i canti, i ritrat
ti, portati in alto come ban
diere. Invece si piange. Brez
nev si avvicina ai familiari. 
E' commosso. Abbraccia i ge
nitori dei cosmonauti. Parla 
brevemente con loro. Poi ab
braccia la piccola Maria, la 
figlia di Dobrovolski. Si avvi
cina anche Valentina Tere-
skova: è in lacrime. 

Sono passate da poco le due. 
Siamo anche noi nel palazzo 
dell'Armata sovietica. Nella 
scala si sale lentamente con 
la musica di Chopin che ac
compagna questo pellegrinag
gio di popolo. Nella scalinata 
dove si accumulano bandiere 
rosse e fiori, tanti e tanti fio
ri partati da mille e mille ma

ni, c'è Elyseiev il cosmnnau 
ta della Soyuz 10 che vedendo 
la Salyut disse: « Compagni, è 
proprio una casa, sembra una 
sta/ione ferroviaria e noi sia
mo il treno in arrivo ». Ora è 
lì in un angolo che piange 
mentre stringe la mano a Ni
kolaiev. 

Ecco la camera ardente. Al 
centro l'enorme catafalco do
ve sor.c ammassate corone di 
fiori e bandiere rosse, dopo 
i tre cosmonauti: Patzaiev. 
Dobrovobki e Volkov. Sono 
aneli» loro avvolti dalle ban
diere rosse del Pcus e del
l'Unione Sovietica Sono ve 

t̂iti di azzurro scuro e sul 
petto, appena visibili tra le 
tante bandiere e corone, scin 
ttl'ans le medaglie di eroe 
dell'Unione Sovietica che il So 
vtrf supremo ha concesso al
la memoria, ieri. 

Ai lati della sala sono i fa
miliari, gli amici, i tecnici. 

C'è tutto il mondo della 
scienza, ma c'è anche tutto 
il popolo di Mosca; c'è tanta 
gente, una fila interminabile 
che si snoda nei viali e nelle 
strade, che attende il pro
prio turno per portare a 
Gheorghi. Vladislav e Viktor 
quei fiori che dovevano ser
vire per la festa. 

E domani sulla Piazza Ros
sa, nello scenario solenne del
la piazza più famosa del mon
do. all'ombra delle mura del 
Cremlino e di fronte al mau
soleo di Lenin i sovietici sa
luteranno per l'ultima volta. 
a nome di tutto il mondo, i 
3 eroici esploratori del cosmo. 

Nuovo piano di pace per il Vietnam 
atteso dopo il ritorno del con
sigliere speciale di Hanoi, Le 
Due Tho dopo il voto del Se
nato americano, senza che 
nessuno tuttavia potesse pre
vedere i tempi e i modi di 
questo rilancio. 

La parola ora è a Nixon che 
le nuove proposte del GRP 
mettono in delicata posizione 
sia rispetto al Senato, sia ri
spetto a quella opinione pub
blica americana sempre più 
vasta che esige la fine dell'ag
gressione nel Vietnam e il ri
torno a casa dei « boys » com
battenti o prigionieri. Perchè 
anche i prigionieri, dopo le 
nuove proposte del GRP, po
trebbero essere a casa per 
Natale se la Casa Bianca de
cidesse di fare quello che il 
Senato ha chiesto: fissare cioè 
un limite per il ritiro totale 
delle truppe di aggressione. 

La parte americana, alla 
conferenza di Parigi, di soli
to loquace, ha mantenuto sta
mane il più stretto riserbo su 
questo piano che. evidentemen
te, l'ambasciatore Bruce ' ha 
spedito con ì mezzi più cele
ri a Nixon. 

Criminale 

incursione 

nella fascia 

smilitarizzata 
- SAIGON. 1. 

Fonti militari hanno annun
ciato che aerei americani han
no compiuto ieri incursioni di 
rilevante entità nella parte set
tentrionale della zona smilita
rizzata. L'operazione, a quanto 
pare non autorizzata, è stata 
decisa dopo che l'artiglieria sta
tunitense nella zona si era ri
fiutata di far fuoco su un 
obiettivo in una zona neutrale. 

Il patto non è stato ancora 
annunciato dal comando ameri
cano ma ha già avuto, secondo 
le fonti militari sopracitate, ta
li ripercussioni a Washington 
che un colonnello ha ricevuto 
immediatamente l'incarico di 
identificare i responsabili del 
bombardamento. 
' L'incursione è stata compiuta 
da 14 - cacciabombardieri tipo 
« Phantom F-4 » e da cinque 
ricognitori e 01 » e « 02 », aerei 
questi ultimi generalmente - di
sarmati che per l'occasione so
no stati dotati di armi. 

Secondo quanto hanno rife
rito i piloti che hanno preso 
parte all'attacco, almeno cin
quanta nord-vietnamiti sono 
morti in seguito all'incursione. 
I morti poti ebbero essere tut
tavia trecento. 

Un primo 
giudizio 

americano 
WASHINGTON, 1. 

La Casa Bianca ha imme
diatamente reagito alla pre
sentazione del nuovo piano di 
pace da parte del GRP del 
Vietnam del Sud, dichiarando 
che esso «contiene elementi 
positivi come anche altri chia
ramente inaccettabili ». Il 
portavoce Ziegler ha detto 
che Washington « non accet
terà mai alcun progetto di 
accordo che preveda la con
segna del Vietnam del sud ai 
comunisti ». Egli ha detto che 
il piano è all'esame del presi
dente e del suo consigliere 
per gli affari della sicurezza 
nazionale. Henry A. Kissinger 
che è successivamente partito 
per un viaggio che lo porterà 
anche a Parigi e a Saigon. 

I senatori Me Govern (de
mocratico) e Hatfield (repub
blicano) hanno annunciato 
dal canto loro la loro inten
zione di presentare al Con
gresso nuove proposte intese 
a costringere il governo a por
re termine alla guerra nel 
Vietnam qualora Nixon non 
accettasse l'offerta del GRP. 

Me Govern ha dichiarato 
a questo proposito: « La per
dita di un solo soldato ame
ricano sul campo di battaglia 
non può più essere giustifi
cata d'ora in poi, dato che la 
controparte ha fatto sapere 
con chiarezza che è intenzio

nata a rilasciare i prigionieri 
americani non appena gli Sta
ti Uniti fisseranno una data 
precisa per il loro ritiro». 

Il sen. Javits (repubblica
no) ha detto: « Ritengo che 
la fissazione di una data certa 
per il ritiro delle truppe ame
ricane del Vietnam sia in ogni 
caso nel nostro interesse. Non 
vedo alcun motivo per il qua
le noi non dovremmo mette
re alla prova la buona fede 
del Vietnam del nord. Spero 
davvero che l'annuncio di Pa
rigi contribuisca a creare le 
condizioni per la fissazione di 
una data certa da parte del 
Congresso e del presidente». 

Attacco del FNL: 
salta un altro 

deposito militare 
SAIGON. 1 

Un altro deposito di munizio
ni dell'esercito di Saigon è sta
to fatto saltare in aria dalle 
forze di liberazione nelle vici
nanze della città di Qui Nhon. 
dove un altro grande deposito 
era stato distrutto nei giorni 
scorsi. Il portavoce di Satfon 
ha minimizzalo il fatto dicendo 
che sono andate distrutte « solo 
un quinto » delle riserve di mu 
nizioni della regione (il Vietnam 
centrale). 

Sugli altipiani di Phu Bon lo 
forze di liberazione hanno attac
cato il quarticr generale delle 
forze regionali dei fantocci. 
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